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Canale privato

Una cosa ci tiene a chiarire priorita-
riamente: nessuno, al di là di una
puntualizzazione del finanzie-
re-produttore-amico del Cavaliere,
Tarak Ben Ammar, ha provato a
smentire quanto da lui scritto nell'ar-
ticolo-bomba pubblicato sul Guar-
dian il 6 settembre 2009. John Hoo-
per è l'autore dello scoop che ha di-
svelato le operazioni finanziarie tra
Silvio Berlusconi e Muammar Ghed-
dafi, facendo emergere quello che il
reporter britannico ha definito un
«colossale conflitto di interessi». «Il
fatto è – annota Hooper – che a uni-
re i due leader non è solo il pugno di
ferro contro gli immigrati clandesti-
ni. A unirli ci sono anche e per molti
aspetti, soprattutto gli affari». Affari
di famiglia.

AFFARI DI FAMIGLIA

È la Libyan connection. Vale la pena
riportarla alla memoria, perché que-
sta storia dà spessore e concretezza

alle esternazioni sibilline di alcuni
parlamentari «finiani», in primis
Carmelo Briguglio, sulla «reale natu-
ra» delle relazioni tra Berlusconi e
Gheddafi (e Vladimir Putin). Il Guar-
dian scrive che nel giugno (2009)
«come riportato da una piccola
agenzia di stampa italiana, Radio-
cor», una società libica chiamata La-
fitrade ha acquisito il 10 per cento
della Quinta Comunication, una

compagnia di produzione cinemato-
grafica fondata da Tarak Ben Am-
mar, storico socio di Berlusconi. La-
fitrade è controllata da Lafico, il
braccio d'investimenti della fami-
glia Gheddafi. E l'altro partner di
Ben Ammar nella Quinta Comunica-
tion è, «con circa il 22 per cento» del
capitale scrive il Guardian, una so-
cietà registrata in Lussemburgo di
proprietà della Fininvest, la finan-
ziaria di Berlusconi. Non solo: Quin-
ta Comunication e Mediaset possie-
dono ciascuna il 25 per cento di una
nuova televisione via satellite ara-
ba, la Nessma Tv, che opera anche in
Libia, sulla quale Gheddafi potreb-
be esercitare influenza attraverso la
quota che ha rilevato nella Quinta
Comunication. A Repubblica Ben

Ammar puntualizza che Nessma Tv
è di proprietà sua, al 25 per cento, di
Mediaset per un altro 25, di due
partner tunisini per il restante 50.
L'ingresso di Gheddafi in Quinta Co-
munication, spiega, è avvenuto nell'
ambito di un aumento di capitale
ma solo perché interessato alla pro-
duzione di film sul mondo arabo. È
bene soffermarsi su questo pun-
to-chiave. E leggere nelle percentua-
li.

INTERESSI PARTICOLARI

La sintesi è che Nessma Tv, appartie-
ne al presidente del Consiglio italia-
no che ne detiene il 25% attraverso
Mediaset Group, l'azienda di fami-
glia. Il resto è in mano per il 50%
alla Karoui&Karoui World, dei fra-
telli Karoui, e a Tarek Ben Ammar
per il restante 25% attraverso Quin-
ta Communications. Creata nel
2007 dai fratelli Nebil e Ghazi Ka-
roui, Nessma Tv è stata ripresa nel
2008 da Berlusconi e Ben Ammar,
con l'obiettivo di farne la prima tv
commerciale del Maghreb.Quando Berlusconi accolse a palazzo Chigi, il leader libico Gheddafi, il 10 giugno del 2009
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p Immigrati, petrolio, infrastrutture e... canali fra Berlusconi e Gheddafi un rapporto d’affari

p Sono soci in due emittenti con l’amico Tarak Ben Ammar. Di queste trame sussurrano i finiani
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La Lybian connection
rivelata dal Guardian
nel 2009, mai smentita

L’ultimo acquisto che li
riguarda è Nessma tv
un canale satellitare

Tv insieme, Silvio eMuammar
sulla stessa lunghezzad’onda

Affari di famiglie. Quelle del Ca-
valiere e del Colonnello. Storie
di compartecipazioni televisive.
Il Guardian l’aveva rivelato. E
l’autore dello scoop, un anno do-
po: «Nessun chiarimento nei rap-
porti tra Berlusconi e Gheddafi»
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